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La storia

di Giovanni Bernardi

Dove si trova Pegognaga
è un comune di 7 mila abitanti
in provincia di Mantova colpito
dal terremoto del 2012
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MANTOVA Indipendentemente
dal proprio credo religioso, la
chiesa di un paese rimane un
punto di riferimento per
chiunque. Naturale che la de-
molizione di una chiesa, nel-
lo specifico la parrocchia,
possa provocare malcontento
e diverse proteste. Ciò che sta
accadendo a Pegognaga, in

provincia di Mantova, dove la
chiesa dell’Assunta è in fase
di abbattimento dopo le scos-
se di terremoto del 20 e 29
maggio 2012. Da una parte c’è
chi è favorevole alla demoli-
zione del luogo di culto. Dal-
l’altra, invece, chi si oppone e
si chiede se non esistesse una
soluzione alternativa rispetto
all’abbattimento. In mezzo,
tra gli uni e gli altri, la diocesi
di Mantova che spiega come
la decisione sia stata presa di
comune accordo con la co-
munità di fedeli che frequen-
tano la parrocchia del paese.
Ormai i lavori sono partiti

da un paio di settimane. Gli
squarci nella chiesa dell’As-
sunta sono più che visibili:
basti pensare che l’impresa
incaricata dell’intervento è
partita demolendo la facciata
del luogo di culto e ora sta
proseguendo con l’intervento
di demolizione che, secondo
le stime, dovrebbe conclu-
dersi prima di Pasqua. Forse
nessuno a Pegognaga, prima
del via alla demolizione, si
era reso conto di ciò che
l’operazione, concretamente,
avrebbe comportato: pezzo
dopo pezzo, mattone dopo
mattone, con un imponente
braccio meccanico fino al de-
finitivo smantellamento della
chiesa parrocchiale. Sta di
fatto che ora, a lavori ampia-
mente iniziati, a Pegognaga il
dibattito è apertissimo. C’è la
fazione di chi si chiede se non
fosse possibile un intervento
alternativo alla demolizione,
e chi invece si affida (e si fida)
di carte e verifiche realizzate

dai professionisti della dioce-
si di Mantova. «Sarebbero ba-
stati alcuni tiranti ben posi-
zionati per non vedere questo
scempio», sostengono quelli
del fronte contrario all’abbat-
timento. In generale la posi-
zione degli «anti-demolizio-
ne» è semplice: sono state re-
staurate o verranno restaura-
te prossimamente tutte le
chiese della Bassa colpite dal
terremoto 2012; solamente
quella di Pegognaga deve es-
sere rasa al suolo?
Di parere opposto l’altra

parte del paese, che invece si
schiera non a favore della de-
molizione, ma in ogni caso

accetta la decisione di proce-
dere con l’abbattimento del
grande luogo di culto. «In re-
altà — spiega l’architetto
Alessandro Campera, respon-
sabile dell’ufficio tecnico del-
la diocesi diMantova— la de-
cisione di abbattere la chiesa
è stata presa di comune ac-
cordo con i la comunità di fe-
deli di Pegognaga. Proprio da
lì è arrivata, ancora nel 2012,
la richiesta di prendere in
considerazione l’ipotesi della
demolizione: ci è stato spie-
gato che sarebbe stata neces-
saria una chiesa a prova di si-
sma e, tra l’altro, di dimensio-
ni minori rispetto all’attuale

chiesa parrocchiale, decisa-
mente imponente per un pa-
ese come Pegognaga. Il con-
fronto è stato molto lungo e
sono stati prodotti documen-
ti ufficiali e necessari per po-
ter procedere con l’abbatti-
mento. Demolire una chiesa
non cap i ta spesso ed è
un’esperienza che lascia il se-
gno in una comunità. Alla fi-
ne però, calcolati i danni su-
biti dall’edificio a causa del
terremoto e sentito il parere
del parroco don Flavio Savasi
e della comunità parrocchia-
le, si è deciso di demolire.
Proprio il parroco ha lavorato
a lungo per salvare le opere
contenute nell’edificio reli-
gioso».
La chiesa venne realizzata

alla fine della seconda guerra
mondiale e di conseguenza
non è sottoposta ai vincoli
della Soprintendenza. La de-
molizione dovrebbe conclu-
dersi entro Pasqua, poi via ai
lavori di costruzione della
nuova chiesa, antisismica e di
dimensioni minori rispetto a
quella in demolizione.
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Vescovo

● Monsignor
Marco Busca è
il vescovo di
Mantova

● La diocesi
ha deciso
la demolizione
della chiesa
di Pegognaga

Mantova

Dalledetenute
unaborsa
perneomamme

U na sacca contenente
doni per neomanne
e neonati realizzata

dalle donne che si trovano
nel carcere di Mantova. È
l’iniziativa del Comune per
avvicinare le famiglie ai
servizi offerti dalla città. La
baby bag contiene un
opuscolo relativo ai servizi
della città dedicati ai
bimbi 0-3 anni tradotto in
più lingue, un libro tessile,
prodotti per la cura e
l’igiene del neonato e un
buono sconto per la
partecipazione ai corsi
post parto. (gio. be.)
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Monza

Prolungamento
del metrò lilla
C’è il progetto
definitivo

V ia libera alla
progettazione
definitiva del

prolungamento della M5 a
Nord di Monza.
Metropolitana milanese
ha iniziato la messa a
punto del documento
tecnico, essenziale per
ottenere dal Cipe il
benestare sui
finanziamenti statali e per
indire le gare d’appalto. Il
finanziamento è di 900
milioni, al quale se ne
deve sommare un secondo
da 350milioni a carico
degli enti locali. Partendo
dal capolinea di Bignami,
il percorso arriverebbe a
26 chilometri, 14 in più
rispetto a quelli di oggi. A
Monza i treni fermeranno
in viale Campania, in viale
Marsala, in piazza Trento e
Trieste, in Villa Reale e
all’ospedale San Gerardo.
Il capolinea sarà in
corrispondenza del polo
istituzionale di via Grigna.
Secondo l’associazione
Monza Hq, in prima linea
per ottenere il
prolungamento, a questo
punto sarà essenziale
rispettare i tempi: «Se
dovessero accumularsi
ritardi potrebbe saltare
parte dei fondi statali.
Sono ripartiti anno per
anno sino al 2027 e, se
non utilizzati, verranno
destinati ad altro».

Riccardo Rosa
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La diocesi demolisce la chiesa
Il paese rimane senza parrocchia
Labasilica danneggiata dal sismanonverrà recuperata. La nuovapronta nel 2020
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